Su Fori e Giuhileo si spera nell aiuto di Strasburgo

I Lazio ha molto da aspettarsi dal parlarnento europeo
che si elegge oggi. La ripresa del terziario, al primo posto
nella graduatoria delle attivita produttive della regione, di-
pende anche dai piani decisi a Strasburgo e Bruxelles. E il
piano Delors indica in questo settore le priorita per creare
posti di lavoro e modernizzazione. Finora poco ha fatto la
Regione. Ma il Comune metropolitano ora potra presenta-

- re progetti sperimentali. E gia si parla di Fori e Giubileo.
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